
Criteri di valutazione comuni  
 
La valutazione, effettuata con finalità formativa ed educativa, ha per oggetto il processo e i risultati di 
apprendimento. Lo scopo della valutazione è di attivare un processo di riflessione e autovalutazione, volto a 
sviluppare competenze metacognitive negli studenti, capacità di autoanalisi e consapevolezza critica dei 
propri punti di forza e debolezza. Ogni studente ha diritto ad una valutazione tempestiva e trasparente, di 
cui vengano esplicitati e condivisi i criteri (DPR 249-1998). 
Al fine di valorizzare i diversi stili di apprendimento si promuovono modalità diversificate di verifica: colloqui, 
presentazioni digitali, relazioni di approfondimento, varie tipologie di verifica scritta (produzione di testi 
argomentativi, quesiti aperti, quesiti strutturati), prove pratiche, compiti di realtà. 
 
La valutazione è effettuata dai docenti, nell’esercizio dell’autonomia professionale, nel rispetto della 
normativa nazionale (D.P.R. 122/2009 e D.Lgs. 62/2017) e in conformità con i criteri e le modalità definite dal 
collegio docenti, individuate per assicurare omogeneità, equità e trasparenza, secondo la seguente griglia di 
valutazione: 
 
 

 
  

VOTO SCRITTO/ORALE 

1 Non contemplato  

2 Mancata risposta anche su argomenti a scelta; elaborato del tutto lacunoso o in bianco oppure 
risposte del tutto incoerenti rispetto alle richieste 

3 Risposte non significative, informazioni non pertinenti o contenuti completamente errati 

4 Contenuto lacunoso e/o gravi errori, contraddittorietà, discorso poco organizzato, terminologia 
impropria 

5 Conoscenza parziale e superficiale, anche senza gravi errori e contraddizioni, terminologia imprecisa, 
necessità del continuo sostegno dell’insegnante. 

6 Conoscenza essenziale dei contenuti con tolleranza di qualche errore, purché senza gravi 
contraddizioni; limitata elaborazione, risposte sollecitate dall’insegnante 

7 Conoscenza dei contenuti senza significativi errori, esposizione corretta e lineare, tentativo di 
elaborazione 

8 Conoscenza adeguata ed organica dei contenuti, esposizione corretta e logica, proprietà di linguaggio 
e capacità di operare collegamenti anche sollecitati dall’insegnante 

9 Conoscenza organica e completa, proprietà di linguaggio, capacità di operare collegamenti e 
attitudine alla elaborazione personale 

10 Rielaborazione personale dei contenuti con valutazioni e collegamenti autonomi, proprietà e 
ricchezza lessicale. Eventuali giudizi critici completi e documentati. 



 
La valutazione sommativa intermedia e finale sarà articolata in voto orale (O), scritto (S), unico (U) a seconda 
delle discipline, come di seguito riportato:  
 

Materia SCIENTIFICO LINGUISTICO 

  1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 
Lingua e letteratura 
italiana S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O 

Lingua e cultura latina  S-O S-O S-O S-O S-O U U       
Lingua  e cultura 
straniera S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O S-O 
Seconda Lingua 
Straniera           S-O S-O S-O S-O S-O 

Terza Lingua Straniera           S-O S-O S-O S-O S-O 

Storia e Geografia  O O       O O       

Storia      O O O     O O O 

Filosofia     O O O     O O O 

Matematica* S-O S-O S-O S-O S-O U U U U U 

Fisica U U S-O S-O S-O     U U U 

Scienze naturali** U U U U U U U U U U 
Disegno e storia 
dell’arte U U U U U     U U U 
Scienze motorie e 
sportive U U U U U U U U U U 

 

La valutazione intermedia e finale è effettuata sulla base di un congruo numero di verifiche e prevede: 

• per le discipline con valutazione orale per ogni periodo (trimestre e pentamestre) almeno due 
colloqui, uno dei quali può essere sostituito da test scritto valido per l’orale; 

• per le discipline con valutazione scritta cinque o più verifiche nel corso dell’anno scolastico, di cui 
almeno due nel primo periodo; 

• per le discipline con voto unico: almeno tre verifiche a periodo, di cui almeno una orale e una scritta. 


